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RISULTATI CLASSIFICA NON SOLO CALCIO
COSENZA-CHIEVO 2-1
CREMONESE-F. ANDRIA 2-1
LECCE-TREVISO 0-1
LUCCHESE-BRESCIA 0-0
MONZA-GENOA 0-2
NAPOLI-REGGINA 1-1
PESCARA-ATALANTA 1-0
RAVENNA-CESENA 2-1
TERNANA-TORINO 2-1
VERONA-REGGIANA 2-5

Punti Partite Reti
SQUADRE In casa Fuori Giocate Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

TREVISO 9 3 6 3 3 0 0 5 2
CREMONESE 7 6 1 3 2 1 0 6 4
COSENZA 7 4 3 3 2 1 0 5 3
VERONA 6 3 3 3 2 0 1 8 7
LECCE 6 3 3 3 2 0 1 2 1
RAVENNA 6 6 0 3 2 0 1 5 4
BRESCIA 5 3 2 3 1 2 0 4 1
REGGIANA 5 1 4 3 1 2 0 6 3
TERNANA 5 4 1 3 1 2 0 3 2
NAPOLI 4 1 3 3 1 1 1 3 3
TORINO 3 3 0 3 1 0 2 6 5
CHIEVO 3 3 0 3 1 0 2 3 3
GENOA 3 0 3 3 1 0 2 2 2
ATALANTA 3 3 0 3 1 0 2 1 3
PESCARA 3 3 0 3 1 0 2 2 5
MONZA 2 1 1 3 0 2 1 0 2
REGGINA 2 1 1 3 0 2 1 1 2
LUCCHESE 2 2 0 3 0 2 1 1 2
F. ANDRIA 1 1 0 3 0 1 2 2 6
CESENA 0 0 0 3 0 0 3 3 8

Maratona, da Costa
Miglior prestazione mondiale
Il brasiliano Ronaldo da Costa ha battuto il
record mondiale di maratona, che resisteva
da dieci anni. Il ventottenne da Costa ha
corso a Berlino in 2 ore, 6 minuti e 5 secon-
di e ha così migliorato di 45 secondi il pre-
cedente primato stabilito dall’etiope Belay-
neh Densimo il 17 aprile dell’88 a Rotter-
dam. A favorire la straordinaria prestazione
di da Costa, le caratteristiche del tracciato
berlinese, quasi interamente pianeggiante.

Boxe, Holyfield batte Bean
e conserva titolo massimi
Evander Holyfield ha battuto ai punti in 12
riprese lo sfidante Vaughn Bean e si è con-
fermato così campione del mondo dei pesi
massimi, versione Wba e Ibf. Si è trattato
della 36esima vittoria della sua carriera (25
knock out) e tre sole sconfitte. Bean, che ha
un record di 32 vittorie, ha dovuto invece
incassare la 2a sconfitta da professionista.

Ciclismo, a Rebellin
la cronoscalata della Futa
Con azione disinvolta ma concreta Davide
Rebellin ha conquistato la quinta vittoria
stagionale nella ventesima edizione della
cronoscalata della Futa (memorial Gastone
Nencini). Il veneto della Polti non ha fatto
registrare un tempo di rilievo assoluto, per-
ché spirava forte vento contrario, ma ha in-
ferto distacchi notevoli.

Vuelta, 15a tappa a Zintchenko
Olano conserva maglia gialla
Andrei Zintchenko ha vinto la 15esima tap-
pa della Vuelta, Saragozza-Soria di 178,7
chilometri. Lo spagnolo Abraham Olano ha
conservato la maglia gialla di leader della
classifica generale. Per il russo della Vitali-
cio Seguros è la 2a vittoria in tre giorni.

Rugby, la Rds Roma gioca
e perde due partite in cinque ore
La Rds Roma Olimpic ha giocato, e perso

in casa, due partite nello stesso giorno, nello
spazio di circa cinque ore. È successo ieri
allo stadio delle Tre Fontane, dove prima
(ore 14) il «quindici» capitolino è sceso in
campo, con una formazione imbottita di ri-
serve, contro le Fiamme Oro per una sfida
di Coppa Italia perdendo per 32-11, poi (ore
17), al gran completo, ha affrontato i fran-
cesi del Dax in una partita valida per la
«European Shield», l’equivalente della
Coppa Uefa nel calcio, ed ha perso 25-18.

Tiro a volo, Coppa del mondo
Pellielo vince titolo «fossa»
L’azzurro Giovanni Pellielo ha vinto per il
terzo anno consecutivo la Coppa del Mondo
di tiro a volo, specialità fossa. Il vercellese
si è imposto nella finale disputata ieri con il
punteggio complessivo di 145/150, e ha
preceduto il russo Alexei Alipov e l’altro
azzurro Sandro Maccabi. Nello skeet l’Italia
ha ottenuto il terzo, quarto e quinto posto,
rispettivamente con Benelli, Genga e Falco.
Ha vinto l’estone Inechin.

PROSSIMO TURNO
(27/09/98)

COSENZA-CHIEVO
CREMONESE-F. ANDRIA
LECCE-TREVISO
LUCCHESE-BRESCIA
MONZA-GENOA
NAPOLI-REGGINA
PESCARA-ATALANTA
RAVENNA-CESENA
TERNANA-TORINO
VERONA-REGGIANA

LE PAGELLE

Juve, sette minuti valgono tre punti
I bianconeri sbloccano subito con Inzaghi e poi amministrano la sfida col Cagliari
Importante il rientro di Montero in difesa mentre Del Piero dà segni di risveglio

JUVENTUS
Peruzzi 6 : mai impegnato severa-
mente, da soldato semplice si ri-
concilia con l’area di rigore, evitan-
do uscite fuorilegge... come nel
mercoledì di Champions League.
Birindelli 6 : il duello con Macellari
termina in pareggio, però è costret-
to a mettere sul piatto della bilancia
un cartellino giallo per gioco falloso
sul diretto avversario.
Montero 6,5 : il ritorno dell’uru-
guagio davanti a Peruzzi riporta
tranquillità alla difesa bianconera. E
Lippi non esita a promuovere il cari-
sma di Pablo il caldo.
Tudor 6 : è ancora un impasto
acerbo di classe e grandi mezzi fisi-
ci. Ma, sotto tutela (di Montero) li-
mita al minimo le incertezze.
Di Livio 6 : fa il terzino su Vasari, il
più brillante dell’attacco cagliarita-
no, con grande dignità e mestiere.
Dal 37’ st Blanchard sv.
Tacchinardi 6,5 : suo l’assist vin-
cente per Inzaghi. Molto intrapren-
dente, ma non abbastanza fortuna-
to con un tiro fuori di misura, che
però sorprende Scarpi.
Deschamps 6 : avvio in grande
spolvero, indovina un assist in pro-
fondità sciupato da Inzaghi. Dopo
la fiammata, ritorna al suo congeni-
to ruolo di ragioniere del centro-
campo.
Davids 6 : per tutta la gara conser-
va la grinta, non la lucidità. Il deficit
gli procura un cartellino giallo per
un inutile fallo di mano a centro-

campo.
Zidane 6 : il passo, buono, attende
fiducioso la condizione fisica per i
suoi straordinari cambi di ritmo. Dal
30’ st Pessotto 6: subito in partita,
merita l’Oscar alla concentrazione,
anche se in una circostanza viene
letteralmente seminato da Vasari.
Inzaghi 6,5 : un goal da manuale
per freddezza. Indispone la sua faci-
lità alla caduta, però i difensori del
Cagliari non sono certo delle mam-
mole.
Del Piero 6 : i compagni ne sotto-
lineano la stima offrendogli la lea-
dership ufficiale. Sua la migliore
azione della gara, sgonfiata però da
Inzaghi con una palla fiacca tra le
braccia di Scarpi.

CAGLIARI
Scarpi 6 : di lui non si ricordano
grandi interventi, ma nelle piccole
cose rivela sicurezza. Incolpevole
sulla rete decisiva.
Zanoncelli 5,5 : il suo «liscio»-par-
tita gli costa la sufficienza.
Grassadonia 6 : buon colpitore...
nel senso letterale del termine, non
lesina nulla del suo migliore reper-
torio sulle caviglie di Inzaghi. Giusta
ammonizione.
Vasari 6,5 : aletta d’altri tempi,
nervoso, scattante, mai doma. For-
se il migliore in campo, ma è come
un ago indolore per l’assenza di
Muzzi.
De Patre 6 : accusa qualche scom-
penso, ma nel complesso tiene be-
ne il suo centrocampo.
O’ Neill 5 : gioca a fare il fenome-
no in mezzo a veri fenomeni con ri-
sultati catastrofici.
Macellari 6 : non difetta in corag-
gio. E Di Livio, nello scontro-incon-
tro, ne verifica il grado.
Berretta 6 : con qualche oncia di
durezza in meno sarebbe un perfet-
to centrocampista d’ordine.
Zebina 5,5 : centrale, malmena In-
zaghi ed è ammonito; alterna gran-
di chiusure a spettacolari distrazio-
ni, ma in una di queste, Del Piero
non trova il tempo giusto per goal.
Kallon 6 : classe sprecata in una
squadra che non graffia.
Carruezzo 4,5 : un fantasma da
operetta... . Dal 26’ st Pisanu 6: al-
meno si vede.

Mi.R.

MICHELE RUGGIERO

TORINO Una Juve minimalista
quellache siaccontenta diallun-
gare il passo, raccogliendo tre
punti con uno striminzito goal
in avvio a spese di un Cagliari in-
nocuo dalla tre quarti in avanti.
Saggiamente Lippi, con una
squadra che non si è ancora af-
francata dal fattore E, emergen-
za,rinunciaaltridenteperrinfor-
zare il centrocampo ed arretra Di
Livio in copertura per dosare ri-
sorse ed energie. Il Galatasaray
insegna. Insegna soprattutto a
nonesigeretroppodauncolletti-
vo che in quattro anni non è sta-
to inferiore a nessuno per elasti-
cità mentale ed adattamento tat-
tico. Il Cagliari, da parte sua, ha
come «facilitato» il compito do-
menicale della Signora, perden-
do per infortunio Muzzi, l’unica
punta di peso, alla vigilia del
match. Un assillo in meno per il
clan bianconero che in tre gare
(Lazio, Perugia e Galatasaray)
aveva ricevuto i dispiaceri mag-
giori proprio dalla sua difesa con
sette goal subiti. Campanello
d’allarme da inquinamento acu-
stico per non suggerire a Lippi
una moratoria negli esperimen-
ti. Una prudenza che forse nella
stessa domenica il professor Ze-
man avrebbe dovuto seguire, se
non condividere per una volta,
con il collega bianconero al mo-
mento di mandare Di Biagio sul
dischettodelrigore... IlgoaldiIn-
zaghi a muscoli freddi ha poi
consegnatolabussolanellemani
esperte della Juventus. Che im-
mediatamente si è affidata ai de-
molitori Davids, Deschamps e
Tacchinardi per frammentare il
gioco avversario, per impedire al
Cagliari di abbozzare una reazio-
ne a porta ravvicinata. I rossoblu
nonsonorimastideltuttoaguar-
dare. Ma in un solo episodio l’in-
ventiva cagliaritana si è saldata

alla reale possibilità di rete. È ac-
cadutoal 33‘ del secondotempo,
su cross dell’indemoniato Vasa-
ri; De Patre, libero al centro del-
l’areabianconera,siècoordinato
bene in elevazione, mail suo col-
poditestaèrisultatoinnocuoper
Peruzzi. In realtà, la Juventus ha
rischiatopiùdel lecitoperdiretta
responsabilità, originata sia da
una caduta di ritmo, sia da qual-
che scossa sismica che ha percor-
so la retroguardia, nonostante la
presenza di Pablo Montero. Il ri-
torno dell’uruguagio al centro
della difesa da una parte ha ri-
messo in carreggiata Tudor, do-
po lo splash di Champions Lea-
gue;dall’altra,harimessoinpista
Tacchinardi nel più congeniale
ruolodicentrocampista.

La partita nel complesso è ri-
sultata piacevole, brillante, ago-
nisticamente sempre in tensio-
ne.Edaunaparteedall’altranon
mancavano certo uomini da
combattimento e da contrasto:
Berretta, Zebian, Grassadonia,
Zanoncelli,nelle filedelCagliari,
Davids, Montero, Deschamps,
Birindelli nella Juventus, hanno
offerto spesso un’interpretazio-
ne muscolare del calcio ai limiti
del regolamento sotto l’occhio
onesto di Messina che ha usato
con egualemisurapugnodi ferro
eguantodivellutopergovernare
senzaprotagonismilapartita.

Un match che al 7‘ ha dato la
sensazione (esatta) di essere
chiuso con largo anticipo, alme-
no nel risultato. Rapidissimo lo
sviluppo dell’azione da goal: in-
tercetto di Tacchinardi a centro-
campo ed immediato lancio in
profondità del mediano per In-
zaghi già piazzato come un falco
al limitedell’area. Tra il pallonee
il portiere, soltanto Zanoncelli, il
cui «liscio» libera Superpippo di
aggirare il portiere in uscita con
unaspeciedipallonetto.

Con la Juventus in vantaggio
ed83minutidagiocare,ilCaglia-

ri ha offerto di rilievo solo la mi-
scellaneadel repertoriodiVasari,
l’unico in grado di trasformare le
paludate geometrie di centro-
campo in una parvenza di brivi-
doperPeruzzi, l’unicoingradodi
costringere Montero ad usare le
maniere forti per fermarlo al li-
mite dell’area. Con O‘ Neill, né
fantasista, né regista, e Kallon
non ancora maturo per essere
ispiratore e realizzatore ad un
tempo, il Cagliari si è dovuto ac-
contentare di trame leggere, in-
capaci di ferire.Dall’altraparte, il
copione non ha riservato acuti.
Al34‘delprimotempo,DelPiero
sièpresentatoconuna«persona-
le» d’autore che l’«acquirente»
Inzaghi non ha capitalizzato. A
consuntivo, insieme al goal, il
puntopiùaltodellapartita.
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Inzaghi contrastato da Grassadonia mette a segno la rete della vittoria Papi/Reuters

JUVENTUS-CAGLIARI 1-0

JUVENTUS:Peruzzi 6, Birindelli 6, Tudor 6, Montero 6.5, Di Livio 6
(39’ st Blanchard), Tacchinardi 6.5, Deschamps 6, Davids 6, Del Piero
6, Inzaghi 6, Zidane 6 (28’ st Pessotto 6).(12 Rampulla, 3 Mirkovic, 5
Pecchia, 6 Dimas, 11 Fonseca).

CAGLIARI:Scarpi 6, Zanoncelli 5.5, Zebina 5.5, Grassadonia 6, Macel-
lari 6, Berretta 6, O’Neill 5, De Patre 6, Vasari 6.5, Kallon 6, Carruez-
zo 4.5. (27’ st Pisanu, sv).(12 Franzone, 5 Cavezzi, 6 Centurioni, 19
Nyathi, 24 Lonstrup, 26 Lopez).

ARBITRO:Messina di Bergamo, 6,5

RETI:nel pt 8’ Inzaghi
NOTE:angoli, 8-3 per il Cagliari Recupero: 2’ e 4’ Ammoniti: Davids per
fallo di mano, Birindelli, Montero, Zanoncelli, Grassadonia, Macellari,
Berretta e Zebina per scorrettezze.

21SPO03AF02
2.0
12.0

L’Inter soffre, solo un rigore doma il Piacenza
Sterile assalto nerazzurro. Ronaldo in gol dal dischetto. La squadra non convince

INTER-PIACENZA 1-0

INTER: Pagliuca 7, Colonnese 6, Bergomi 5,5, Galante 5,5, Dabo 6,5,
Zè Elias 5,5 (14’ st Pirlo 6,5), Simeone 6, J. Zanetti 5,5, Zamorano 5,5
(31’ st Ventola sv), Ronaldo 6,5, Baggio 5,5 (25’ st Djorkaeff sv). (12
Mazzantini, 24 Silvestre, 15 Cauet, 19 Paulo Sousa).

PIACENZA: Fiori 7, Lucarelli 5,5, Polonia 6, Vierchowod 6, Manighet-
ti 6 (24’ st Delli Carri sv), Buso sv (35’ pt Rastelli 6), Sacchetti 6, Cri-
stallini 6, Mazzola 5, Stroppa 6,5, S. Inzaghi 5,5 (14’ st Rizzitelli sv).
(22 Marcon, 16 Caini, 18 Moretti, 9 Dionigi).

ARBITRO: Pellegrino di Barcellona 6.

RETI: nel st 20’ Ronaldo (rigore)
NOTE: angoli 13-3 per l’Inter. Recuperi: 2’ e 3’ Ammoniti: Buso, Viercho-
wod, Lucarelli e Bergomi per gioco falloso. Spettatori: 66.178.

LE PAGELLE DARIO CECCARELLI

MILANO Conmolta fatica,L’inter
ce la fa: dopo un’ora di inutile tiro
al bersaglio ci vuole l’inserimento
di Pirlo, vero talento in progress,
per trovare la chiave della porta
piacentina. Il ragazzo, guizzante
comeilpuntinodiunvideogame,
procurail rigore:Ronaldo,chedài
primi segni di risveglio, lo trasfor-
maintrepuntipreziosi.

Un’Inter strana, a volte travol-
gente, ma spesso confusionaria e
con una difesa dipannacotta.Ga-
lante è una minaccia costante per
Pagliuca (al 26’con una gran para-
ta evita l’autogol del difensore), il
centrocampo non fa abbastanza
filtro. Quanto all’attacco, con tut-
toquelbendiDio,èquasiun’offe-
saallapovertà sbagliare tantigol. I
talenti sono tanti, ma accatastati
uno sopra l’altro. Manca un vero
gioco, e l’Inter rischia più volte di

subireilpareggio.
Si comincia con una sorpresa:

che non riguarda Roberto Baggio,
schierato alle spalle di Ronaldo e
Zamorano, ma il centrocampo
che viene rimescolato con l’inse-
rimento di Ousmane Dabo, Un-
der 21 francese utilizzato finora
solo nelle amichevoli. Un ele-
mento veloce e dal tiro facile
che, molto da lontano, ricorda
(in buono) l’olandese Davids.

L’Inter è rabbiosa, come vole-
va Simoni, ma poco calibrata
nella conclusioni. Ci prova in
tutti i modi: Zamorano (10’), Si-
meone (17’) Dabo (13’), Baggio
su punizione (20’) ma Fiori, di
riffa o di raffa ci mette sempre
una pezza. Rapida e incisiva, la
squadra di Simoni s’intasa però
nell’imbuto difensivo predispo-
sto da Materazzi. L’unico assen-
te, nel tiro al bersaglio, è Ronal-
do, alla cui schiena il vecchio
Vierchowod è avvinto come

un’edera. Una marcatura ma-
schia, direbbe Pizzul, che tra-
scende però nel finale. L’arbitro
Pellegrino (un nome, un desti-
no) al 35’ammonisce il russo,
ma ci è sembrato un eccesso di
zelo. Il fenomeno, comunque, è
ben poco fenomenale. E visto
che Vierchowod può essere suo
padre, Ronaldo ogni tanto po-
trebbe anche saltarlo. Materazzi
cerca allora di allentare l’asse-
dio inserendo Rastelli (al posto
di Buso) in appoggio di Simone
Inzaghi, finora latitante. Con
Rastelli, molto veloce, il Piacen-
za riprende fiato. E l’Inter, trop-
po spostata in avanti, rischia al
42’di farsi perforare in contro-
piede. L’Inter torna all’attacco
mettendo alle corde gli emilia-
ni: mischie, rumori di lamiere
contorte, Zamorano chiede un
rigore (molto dubbio), Zanetti
scaglia un bolide che sibila vici-
no al palo sinistro di Fiori. Tut-

to molto emozionante, peccato
che nessuno segni.

Urge un’idea, qualcuno che
dia una scossa. Simoni ci prova
inserendo Pirlo al posto di Zè
Elias. Quattro attaccanti, ci
mancano solo i carri armati. Pir-
lo, comunque, trova subito il
corridoio giusto e Sacchetti,
molto ingenuamente, lo placca

goffamente in piena area (65’):
rigore netto sul quale Ronaldo,
non può esimersi. L’Inter si rivi-
talizza. Entra anche Ventola,
ma la partita si fa pesante. Vier-
chowod, finora abbastanza cor-
retto, entra come un tir sulle ca-
viglie di Ronaldo. Questa volta
Pellegrino dovrebbe espellerlo,
invece preferisce sorvolare.

INTER
Pagliuca 7 : almeno tre interventi
provvidenziali.
Bergomi 5,5 : strane incertezze.
Colonnese 6 : difende senza ec-
cessivi problemi.
Galante 5,5 : nel primo tempo ri-
schia uno spettacolare autogol.
Dabo 6,5 : buon esordio.
Ze Elias 5,5 : appannato. Dal 53’
Pirlo 6,5: accelera il gioco e ottiene
il calcio di rigore.
Simeone 6 : solito lottatore del
centrocampo.
Zanetti 5,5 : consueto difetto, por-
ta troppo la palla.
Baggio 5,5 : non entusiasma come
in recenti occasioni. Dal 70’ Djor-
kaeff s.v.
Ronaldo 6,5 : consistenti segnali di
ripresa.

Zamorano 5,5 : poco incisivo. Dal
76’ Ventola s.v.

PIACENZA
Fiori 7 : salva più volte la sua porta.
Sul rigore nulla può.
Lucarelli 5,5 : libero modesto.
Polonia 6 : discreto in marcatura.
Dal 69’ Delli Carri s.v.
Vierchowod 6 : Ronaldo lo mette
in difficoltà senza terrorizzarlo.
Manighetti 6 : vedi Polonia.
Stroppa 6,5 : il fantasista piacenti-
no cresce nella ripresa.
Mazzola 5 : anonimo.
Cristallini 6 : bada alla copertura.
Sacchetti 6 : senso della posizio-
ne.
Buso s.v. . Dal 35’ Rastelli 6: molto
veloce.
S.Inzaghi 5,5 : spaesato. Dal 60’
Rizzitelli s.v.


